
dea ŒùzJŒxìcv
IPOTESI Dl ACCORDO SULL'UTILIZZAZIONE DEL

FONDO RISORSE DECENTRATE
ANNO 2025

II giorno 28 luglio 2026 presso la sede del Ministero della giustizia

LE PARTI

Visto il C.C.N.L. del comparto Funzioni centrali 2022-2024, sottoscritto il 27 gennaio 2025 e, in
particolare, gli articoli: 7 (Contrattazione integrativa: soggetti, livelli e materie), 8 (Contrattazione
integrativa: tempi e procedure), 20 (Turnazioni), 32 (Fondo risorse decentrate: incrementi), 33

(Fondo risorse decentrate: utilizzo);

Visto il C.C.N.L. del comparto Funzioni centrali 2016-2018, sottoscritto il 12 febbraio 2018 e, in
particolare, gli articoli: 20 (Reperibilità), 76 (Costituzione Fondo risorse decentrate), 78
(Differenziazione del premio individuale);

Visto il C.C.N.I, sottoscritto il 29 luglio 2010 con particolare riferimento alle particolari posizioni di
lavoro, la cui disciplina, nelle more della definizione del nuovo sistema indennitario, viene aggiornata

e definita con il presente accordo;

Considerato che le indennità per particolari posizioni di lavoro sono definite e attribuite sulla base
dei principi di carattere generale che regolano l'erogazione di tale particolare emolumento ricorrendo
le condizioni previste dall 'art. 33, comma 2, lett. d), del citato C.C.N.L. 2022-2024, che l'attribuzione

non avviene in maniera generalizzata e per prestazioni che rientrano nella mansione del dipendente
bensì nei casi in cui la prestazione comporta un particolare aggravio, disagio, rischio o responsabilità
quale presupposto indispensabile per l'attribuzione dell'emolumefito, e che l'eventua\ecumulo di
compensi o indennità di natura accessoria è ammesso solo nel caso in cui siano correlati a causali e
condizioni formalmente ed oggettivamente diverse;

Visto il Sistema di misurazione e valutazione della performance adottato con D.M. 23 dicembre 2021 ;

Considerato che le risorse destinate al fondo di sede e demandate alla contrattazione a livello
decentrato devono essere erogate in aderenza ai principi posti dalle vigenti normative in forza dei
quali:

l. il pagamento deve essere correlato all'effettiva realizzazione dei miglioramenti di produttività
misurabili e previamente definiti, secondo un metodo di programmazione per obiettivi e non è
consentito erogare somme al personale per l'ordinaria attività lavorativa;
2. deve essere rispettato il principio della correlazione dei premi di produttività all'effettivo
incremento della produttività;
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3. non è, pertanto, consentita la c.d. erogazione "a pioggia" dei compensi fondata su motivazioni che
si rivelino generiche e non riscontrabili;

Visto l'art. 23 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito con legge 29 aprile 2024, n. 56,

recante "Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR)h' laddove, per gli anni 2024 e 2025, sono previste specifiche risorse per la corresponsione di
incentivi in favore del personale amministrativo degli uffici giudiziari che riducono i procedimenti
civili pendenti, in relazione al grado di conseguimento degli obiettivi del PNRR e sulla base dei criteri
previsti in sede di contrattazione integrativa, nel limite del 15 per cento del trattamento economico
individuale complessivo lordo annuo;

Considerato che il Ministero della giustizia ha individuato, a norma del comma 2 del citato art. 23,

la quota di risorse di cui all'investimento Ml Cl -1.8 del PNRR da destinare all'incremento del Fondo
risorse decentrate per l'anno 2025 nell'importo di € 100.000.000,00 come da direttiva del Ministro
del IO. 12.2025, registrata dalla Corte dei conti il 15.01.2026;

Preso atto che tali risorse devono essere utilizzate in favore di tutto il personale amministrativo dei
Tribunali, delle Corti d'appello e della Corte suprema di cassazione in relazione al grado di
conseguimento degli obiettivi sulla base dei criteri previsti dalla contrattazione integrativa, nel limite
del 15% del trattamento economico individuale complessivo lordo annuo;

Considerato che, secondo la procedura delineata dal comma 4 del medesimo art. 23, il Direttore
generale dell'Unità di missione per l'attuazione degli interventi del PNRR ha disposto, con
provvedimento del 09.06.2026, il trasferimento del suddetto importo di € 100.000.000,00 dai conti
correnti di tesoreria di cui all'art. 1, comma 1038, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, all'entrata
del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione sui pertinenti capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero della giustizia;

CONCORDANO

Art. 1

Campo di applicazione - destinatari

II presente contratto collettivo nazionale integrativo disciplina l'utilizzo del Fondo risorse decentrate

anno 2025 e si applica a tutto il personale non dirigenziale del Comparto funzioni centrali
appartenente ai ruoli dell'Amministrazione giudiziaria, del Dipartimento dell'amministrazione
penitenziaria, del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità e dell'Amministrazione degli
archivi notarili, in servizio presso le medesime articolazioni nel corso dell'anno 2025.

II presente contratto integrativo si applica al personale di ruolo, al personale amministrativo
formalmente comandato da altre amministrazioni o enti e al personale assunto a tempo determinato,

ivi compreso il personale assunto ai sensi degli artt. 11 e 13 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80

recante "Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per
I '

efficienza della giustizia".

Nell 'Amministrazione giudiziaria è ricompreso il personale in servizio presso il Dipartimento per gli
affari di giustizia, il Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi, il
Dipaflimento per l'innovazione tecnologica della giustizia e l'Unità di missione per l'attuazione del
P.N.R.R.
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Art. 2
Risorse disponibili

Le disponibilità del Fondo risorse decentrate per l'anno 2025 stanziate nello stato di previsione della
spesa del Ministero della giustizia sono complessivamente pari ad € 158.491.871,00, ivi compresi gli
oneri a carico dell'amministrazione, oltre a risorse pari ad € 100.000.000,00 destinate agli incentivi
previsti dall'art. 23 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, citato in premessa.

L'impollo di € 158.491.871,00 viene come di seguito ripartito:

Amministrazione giudiziaria

Amministrazione penitenziaria

Amministrazione giustizia minorile e di comunità

Totale

€ 132.834.530,00

€ 14.225.118,00

€ 11.432.223 00

€ 158.491.871,00

L'ulteriore importo di € 100.000.000,00 è riferito all'Amministrazione giudiziaria ed è destinato al
personale amministrativo dei Tribunali, delle Corti d'appello e della Corte suprema di cassazione
sulla base del grado di conseguimento degli obiettivi PNRR di riduzione dei procedimenti civili
pendenti, stabiliti per l'anno 2025 e secondo i criteri previsti in sede di contrattazione integrativa.

Le disponibilità del Fondo risorse decentrate per l'anno 2025 relativo all'Amministrazione degli
Archivi notarili, non ricomprese negli stanziamenti di bilancio del Ministero, sono complessivamente
pari a € 1.571.194,69 ivi compresi gli oneri a carico dell' amministrazione,

Le risorse sopra indicate sono da considerare nella disponibilità del confronto negoziale e sono al
netto delle somme utilizzate per finanziare le progressioni economiche previste dal C.C.N.I.
sottoscritto il 29 luglio 2010 e di quelle utilizzate per finanziare le progressioni economiche del
personale come definite dall'art. 3 dell'accordo sottoscritto il 10 novembre 2011, di quelle relative
all'Accordo 21 dicembre 2017, di quelle relative all'Accordo 10 gennaio 2019 e, da ultimo, di quelle
relative all'Accordo 22 marzo 2023.

Art. 3
Amministrazione Giudiziaria

La quota del Fondo risorse decentrate per l'anno 2025 pari ad € 132.834.530,00 (compresi gli oneri

a carico dell'amministrazione), destinata al personale in servizio presso gli uffici centrali
dell'Amministrazione giudiziaria e presso gli uffici giudiziari nonché le risorse pari ad €
100.000.000,00 destinate agli incentivi previsti dall'art. 23 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 in
favore del personale in servizio presso gli uffici giudiziari coinvolti nel conseguimento degli obiettivi
PNRR di riduzione dei procedimenti civili pendenti, vengono utilizzate secondo le finalità e i criteri
di seguito indicati.

1. Particolari posizioni di lavoro (indennità).

Una quota delle risorse di cui al presente articolo sono destinate nel limite di € 10.000.000,00 alla
remunerazione delle particolari posizioni di lavoro come indicate e aggiornate, rispetto agli anni
precedenti, in allegato DOG n. 1 parte integrante e sostanziale dell'accordo.
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2. Performance individuale.

Un importo pari a € 20.000.000,00 è utilizzato per remunerare il personale per l' appollo individuale
profuso nell'attività lavorativa, sulla base degli esiti del Sistema di misurazione e valutazione della
performance, secondo i seguenti coefficienti:

valutazioni comprese tra 81 e 100
valutazioni comprese tra 41 e 80
valutazioni comprese tra 20 e 40

coeff. 1,00

coeff. 0,80

coeff. 0,40

A una quota pari al 5% (con arrotondamento all'unità superiore) del peronale soggetto alla
valutazione della performance che ha conseguito il punteggio più elevato èattribuita la maggioraZione
di cui all'art. 78 del CCNL Funzioni centrali 2016-2018 e, a tal fine, il premio individuale viene
quantificato sulla base del coefficiente 1,30.

Nel caso di parità di punteggio il personale ricompreso nella quota del 5% viene individuato sulla
base della media della valutazione conseguita nel triennio precedente e, in via residuale, della più
elevata assiduità partecipativa.

3. Fondo di sede.

Un importo pari a € 102.834.530,00 costituisce il fondo di sede destinato alle finalità di cui all'art.
7, comma 7, del C.C.N.L. 2022-2024, da contrattare a livello decentrato entro 60 giorni dalla data di
avvio della fase attuativa del presente accordo, che sarà comunicata con apposita circolare
dell'amministrazione centrale.

Tali risorse sono destinate, in misura non inferiore all'80 per cento, all'erogazione di compensi
finalizzati all 'incentivazione della produttività e alla valorizzazione del merito, determinati sulla base
dell'incremento dei livelli di efficacia ed efficienza dei servizi istituzionali come risultanti dalla
performance dell'unità organizzativa o di specifiche aree di responsabilità.

La performance dell'unità o area organizzativa viene valutata sulla base dei risultati connessi alle
attività e agli obiettivi oggetto di almeno uno dei documenti ricompresi nel Sistema di misurazione

e valutazione della performance o ulteriori documenti previsti nell'ambito dell'amministrazione
giudiziaria, come di seguito indicati:

a) Ciclo della performance;

b) Programma delle attività annuali previsto dall'art. 4 del decreto legislativo 25 luglio 2006, n. 240;

c) Programma per la gestione dei procedimenti civili e penali (ove adottati) di cui all'art. 37, commi
1 e 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111;

d) Documento organizzativo generale predisposto dal Capo dell'Ufficio sulla base delle indicazioni
fornite dal Consiglio superiore della magistratura attraverso la relativa Circolare sulla formazione
delle tabelle di organizzazione degli uffici giudicanti;

e) Progetto organizzativo generale predisposto ai sensi della Circolare sulla organizzazione degli
Uffici di Procura come da relativa delibera del Consiglio superiore della magistratura;

f) Altri programmi ispirati a best practices formalmente adottati e implementati nell'ambito degli
uffici giudiziari e altri progetti di sviluppo organizzativo (anche di tipo informatico) condotti
dall'Ufficio nell'anno di riferimento.
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II grado di conseguimento degli obiettivi dell 'unità o area organizzativa, attestato dal responsabile

della struttura ed espresso in termini percentuali, incide sulla valutazione del personale secondo la
seguente parametrazione:

Conseguimento obiettivo

> 60% fino a 80%
> 40% fino a 60%

> finoa
fino a 25%

incidenza sulla valutazione

100%

400/0

0%

I premi spettanti al personale verranno, altresì, determinati tenendo conto delle seguenti ponderazioni:

assiduità partecipativa anche risultante dal sistema di rilevazione delle presenze utilizzato
presso ciascun ufficio e secondo il contenuto dell' Allegato A;

differenziazione per area sulla base dei seguenti coefficienti:

Area dei funzionari coeff. 1,4

Area degli assistenti coeff. 1,2

Area degli operatori coeff. 1,0

La quota rimanente, per un importo non superiore al 20 per cento, viene destinata alla ulteriore
valorizzazione e remunerazione della performance individuale, con riferimento al precedente punto
2, anche in relazione a specifiche attività o particolari responsabilità correlate . alle peculiarità
dell'ufficio, secondo le finalità di cui all'art. 7, comma 7, del C.C.N.L. 2022-2024.

Le risorse destinate alle finalità di cui ai precedenti punti 2 e 3 vengono distribuite a livello distrettuale
sulla base del personale in organico e divise proporzionalmente al personale presente ne112ambito dei
corrispondenti uffici.
Per gli uffici giudiziari nazionali e l'amministrazione centrale viene considerato il personale in
organico. Per l'amministrazione centrale viene, altresì, considerato il personale assunto a tempo

determinato ai sensi dell'art. 13 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80. Per il Dipartimento per
l'innovazione tecnologica della giustizia la quota del fondo viene calcolata tenendo conto anche del

personale ex-DGSIA distaccato, che non verràconsiderato negli organici degli uffici di appartenenza.

In ragione della parziale sovrapponibilità degli incentivi di cui ai precedenti punti 2 e 3 e degli
incentivi PNRR di cui al successivo punto 4, in occasione della ripartizione delle corrispondenti
risorse finanziarie, per gli uffici giudicanti interessati (Tribunali, Corti d'appello, Corte di cassazione)
viene applicato un coefficiente di perequazione 0,4.

Nelle more della soluzione delle criticità connesse all'erogazione dei compensi accessori in favore
del personale assegnato all 'Ufficio del garante nazionale delle persone detenute o private della libertà
personale un importo pari ad € 45.000,00 viene destinato, nell'ambito del medesimo fondo di sede,

all'incentivazione di detto personale, da contrattare sulla base delle finalità e dei criteri previsti nel

presente accordo.

Le eventuali maggiori disponibilità, accertate a consuntivo, rispetto alle finalizzazioni individuate al
precedente punto I sono destinate ad incrementare le risorse destinate al fondo di sede.

4. Incentivi PNRR
La quota di risorse pari ad € 100.000.000,00 (compresi gli oneri a carico dell'amministrazione) è
destinata alla corresponsione degli incentivi in relazione alla percentuale di riduzione dei

procedimenti civili pendenti nell'ambito dell'Ufficio giudiziario, quale contributo al conseguimento

5



degli obiettivi nazionali stabiliti dal PNRR - coerentemente al grado di conseguimento degli obiettivi
annuali fissati dal Ministero per l'anno 2025 - secondo quanto previsto dall'art. 23 del decreto-legge
2 marzo 2024, n. 19, citato in premessa.

L'incentivo è destinato al personale amministrativo in servizio (a qualsiasi titolo) presso i Tlibunali,
le Corti d'appello e la Corte di cassazione.

La performance dell'ufficio viene valutata sulla base di due parametri: la riduzione delle pendenze
civili e il disposition time civile.

II 50 per cento delle risorse viene destinato agli incentivi connessi alla riduzione delle pendenze civili
2022.

Considerato che l' obiettivo generale di riduzione delle pendenze èstato stabilito dall'amministrazione
nella misura dell'85% alla data del 31.12.2025, ai fini dell'attribuzione delle risorse a ciascun ufficio
si tiene conto della seguente parametrazione:

Conseguimento obiettivo

> finoa

> finoa

> finoa
> 50% fino a 60%

fino a 50%

coefficiente
1,2

0,8

0,6

0,4

0,0

II Leslalile 30 per viene eunlesluallnenle riparlilo sulla base dei dali riguardatili la riduzione del
disposition time civile tra tutti i medesimi uffici giudiziari, in misura proporzionale al numero di
definizioni svolte nel 2025 in relazione al numero delle pendenze 2019 e in relazione al numero delle
definizioni 2024, tenendo conto delle seguenti parametrazioni:

Riduzione percentuale al 31.12.2025 delle pendenze rispetto al 31.12.2019 (peso 0,5)

Conseguimento obiettivo
> 350/0

> finoa 35%

> finoa

> finoa

> 0% finna 10%
0 % o negativo

coefficiente
1,2

0,6

Aumento percentuale al 31.12.2025 delle definizioni 2025 rispetto alle definizioni 2024 (peso 0,5)

Conseguimento obiettivo
> 25%

> finoa 25%

> finoa

> 5% fino a 10%
5%> 0% fino a

0 % o negativo

coefficiente
1,2

1,0

0,6

0,0
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Per ciascuna delle due quote, la distribuzione, a livello di singolo ufficio giudiziario (Tribunali, Corti
d'appello, Corte di cassazione), viene effettuata dall'amministrazione centrale sulla base della pianta
organica e dei coefficienti associati al grado di conseguimento. dei corrispondenti obiettivi.
Per i Tribunali senza pianta organica, poiché interessati dal rinvio della chiusura disposta a seguito
della riforma della geografia giudiziaria di cui al d.lgs. 155/2012, vengono considerate le piante
organiche previgenti.

Per il distretto di Trento, in assenza di pianta organica a seguito della delega di funzioni recata dal
d.lgs. 16/2017, al personale assunto a tempo determinato ai sensi del decreto-legge 9 giugno 2021, n.
80 vengono destinate risorse determinate sulla base di un importo medio pro-capite rilevato a livello
nazionale e riferito al grado di conseguimento degli obiettivi dell 'ufficio giudiziario di appartenenza.

In sede di liquidazione, le risorse complessivamente attribuite a ciascun ufficio giudiziario, già
commisurate al grado di conseguimento degli obiettivi PNRR per l'anno 2025, sono destinate alla
liquidazione degli incentivi in favore degli aventi diritto sulla base delle medesime ponderazioni
previste per la liquidazione del fondo di sede (assiduità partecipativa e differenziazione per area
professionale) e nel limite del 15 per cento del trattamento economico individuale complessivo lordo
annuo.

L'eventuale quota di risorse non attribuibile al personale in base ai predetti criteri èversata sui conti
correnti di tesoreria di cui all'art. 1, comma 1038 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come disposto
dall'art. 23, comma 3, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19.

Art. 4
Amministrazione Penitenziaria

La quota del Fondo risorse decentrate per l'anno 2025 pari ad € 14.225.118,00 (compresi gli oneri a
carico dell'amministrazione), destinata al personale in servizio presso l'Amministrazione
penitenziaria, viene utilizzata secondo le finalità e i criteri di seguito indicati.

L Posizioni organizzative.

Una quota del Fondo risorse decentrate di cui al presente articolo nella misura di € 2.489.983,00 è
utilizzata per il pagamento delle indennità previste per le "posizioni organizzative", di cui all'art. 17
del C.C.N.L. 2022-2024, come da allegato DAP n. 1.

2, Indennità di specifiche responsabilità.

Una quota del Fondo risorse decentrate di cui al presente articolo nella misura di € 342.631,00 è
utilizzata per 11 pagamento delle Indenmtà previste per le "indennità di specifiche responsabilità», di
cui all'art. 54 del C.C.N.L. 2019-2021, come da allegato DAP n. 2.

3. Particolari posizioni di lavoro (indennità).

Un importo individuato nella misura massima di € 1.547.278,00 èutilizzato per remunerare le
particolari posizioni di lavoro di cui all'allegato DAP n. 3 e per gli importi ivi indicati.

4. Performance individuale.

Un importo pari a € 7.535.226,00 è utilizzato per remunerare il personale in base allbapporto
individuale profuso nell'attività lavorativa, sulla base degli esiti del Sistema di misurazione e
valutazione della performance e di quanto previsto dalla normativa vigente avuto riguardo alle
disposizioni impartite in materia, secondo i seguenti coefficienti:
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valutazioni comprese tra 81 e 100
valutazioni comprese tra 41 e 80
valutazioni comprese tra 20 e 40

coeff. 1,00

coeff. 0,80

coeff. 0,40

Si dovrà inoltre tenere conto della assiduità partecipativa, come risultante dal sistema di rilevazione

delle presenze utilizzato presso ciascun ufficio e secondo il contenuto dell' Allegato A.

Ad una quota pari al 5% (con arrotondamento all'unità superiore) del personale soggetto alla
valutazione della performance che ha conseguito il punteggio più elevato èattribuita la maggiorazione
di cui all'art. 78 del CCNL Funzioni centrali 2016-2018 e, a tal fine, il premio individuale viene
quantificato sulla base del coefficiente 1,30.

Nel caso di parità di punteggio il personale ricompreso nella quota del 5% viene individuato sulla

base della media della valutazione conseguita nel triennio precedente e, in via residuale, della più
elevata assiduità partecipativa.

5. Fondo di sede.

Un importo pari a € 2.310.000,00 costituisce il fondo di sede a disposizione della contrattazione
decentrata destinato alla finalità di cui all'art. 7, comma 7, del C.C.N.L. 2022-2024 per remunerare
la produttività e il miglioramento dei servizi, sulla base della valutazione e di quanto previsto dalla

normativa vigente, salvaguardando la destinazione di almeno il 20% delle somme alla valorizzazione

del merito e della qualità delle prestazioni lavorative con riferimento al punto 4.
Si dovrà inoltre tenere conto, per il calcolo di quest'ultima quota, dei seguenti coefficienti di
differenziazione per area:

Area dei funzionari

Area degli assistenti
Area degli operatori

coeff. 1,4

coeff. 1,2

coeff. 1,0

Le risorse individuate di cui ai precedenti punti 4 e 5 saranno distribuite in base all 'organico vigente

dei provveditorati regionali e divise fra gli istituti e servizi sulla base del personale effettivamente
presente per l'anno di riferimento.
Le eventuali maggiori disponibilità, accertate a consuntivo, rispetto alle finalizzazioni individuate ai

precedenti punti 1, 2 e 3 sono destinate ad incrementare le risorse di cui al punto 4 del presente

articolo.

Art. 5
Amministrazione della Giustizia Minorile e di Comunità

La quota del Fondo risorse decentrate per l'anno 2025 pari a € 11.432.223,00 (compresi gli oneri a
carico dell'amministrazione), destinata al personale in servizio presso gli uffici centrali e le

articolazioni periferiche del Dipartimento della giustizia minorile e di comunità, viene utilizzata

secondo le finalità e i criteri di seguito indicati.

1. Posizioni organizzative.

Una quota del Fondo risorse decentrate di cui al presente articolo nella misura di € è
destinata al pagamento delle indennità previste per le "posizioni organizzative" di cui all'art. 17 del

C.C.N.L. 2022-2024, come da allegato DGMC n. 1.

Nell'ambito della suddetta quota, per una parte delle posizioni organizzative, corrispondenti alle

direzioni di Uffici ed Istituti penali per i minorenni, di livello non dirigenziale, il limite massimo del

v ore dell'indennità èelevato in applicazione della disposizione di cui al comma 3 del citato art. 17.
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2. Indennità di specifiche responsabilità

Una quota del Fondo pari a € 2Ê5.305,00 è destinata al pagamento delle posizioni individuate
nell'allegato DGMC n. 2 da attribuire al personale dell'Area assistenti per compiti che comportano

l'assunzione di specifiche responsabilità (art. 54 CCNL 2019-2021).

3. Particolari posizioni di lavoro (indennità).

Una quota delle risorse nella misura massima di € 850.000,00 èdestinata per remunerare le particolari

posizioni di lavoro come individuate in allegato DGMC n. 3 e per gli importi ivi indicati.

4. Performance individuale,

Un importo pari a € 6.597.039,00 è utilizzato per remunerare il personale in base all'apporto
individuale profuso nell'attività lavorativa, sulla base degli esiti del Sistema di misurazione e
valutazione della performance e di quanto previsto dalla normativa vigente avuto riguardo alle
disposizioni impartite in materia, secondo i seguenti coefficienti:

valutazioni comprese tra 81 e 100
valutazioni comprese tra 41 e 80
valutazioni comprese tra 20 e 40

coeff. 1,00

coeff. 0,80

coeff. 0,40

Si dovrà inoltre tenere conto della assiduità partecipativa, come risultante dal sistema di rilevazione
delle presenze utilizzato presso ciascun ufficio e secondo il contenuto dell' Allegato A.

Ad una quota pari al 5% (con arrotondamento all'unità superiore) del personale soggetto alla
valutazione della performance che ha conseguito il punteggio più elevato èattribuita la maggiorazione
di cui all'art. 78 del CCNL Funzioni centrali 2016-2018 e, a tal fine, il premio individuale viene
quantificato sulla base del coefficiente 1,30.

Nel caso di parità di punteggio il personale ricompreso nella quota del 5% viene individuato sulla
base della media della valutazione conseguita nel triennio precedente e, in via residuale, della più
elevata assiduità partecipativa.

5. Fondo di sede.

Un importo pari a euro € 1.649.000,00 costituisce il fondo di sede a disposizione della contrattazione
decentrata destinato alle finalità di cui all'art.7, comma 7, del C.C.N.L. 2022-2024 per remunerare la
produttività e il miglioramento dei servizi sulla base della valutazione e di quanto previsto dalla
normativa vigente salvaguardando la destinazione di almeno il 20% delle somme alla valorizzazione
del merito e. della qualità delle prestazioni lavorative con riferimento al precedente punto 4.
Per il calcolo di quest'ultima quota si dovrà inoltre tener conto dei seguenti coefficienti di
differenziazione per area:

Area dei funzionari coeff. 1,4

Area degli assistenti coeff. 1,2

Area degli operatori coeff. 1,0

Le risorse individuate ai precedenti punti 4 e 5 saranno distribuite sulla base del personale previsto
dalla dotazione organica di sede (DM 19.09.2025).

Eventuali maggiori disponibilità, accertate a consuntivo, rispetto alle finalizzazioni individuate ai
precedenti punti 1, 2 e 3 sono destinate ad incrementare le risorse di cui al punto 4 del presente

articolo.
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Art. 6
Amministrazione degli Archivi Notarili

Le somme del Fondo risorse decentrate per l'anno 2025, comprensive degli oneri a carico
dell'amministrazione ma al netto della spesa annua sostenuta per finanziare le progressioni
economiche attribuite negli anni precedenti, tenuto conto altresì di risorse aggiuntive affluite per
effetto di risparmi conseguiti a seguito delle cessazioni intervenute e degli incrementi contrattuali,
ammontano (salvo diversa determinazione) ad € 1.571.194,69.

Le stesse vengono utilizzate secondo le finalità indicate ai seguenti punti.

1. Posizioni organizzative.

Nelle more della definizione delle procedure di cui all'art. 17 del CCNL 2022-2024 nell'ambito del

nuovo sistema di classificazione del personale, è attribuita al personale dell'area dei funzionari (già

area terza) che ricopra incarichi di particolare responsabilità, l' indennità per lè posizioni organizzative
di seguito indicate.

Sono, pertanto, complessivamente n. 113 le posizioni organizzative, dettagliatamente indicate
nell'allegato UCAN n. 1 al presente accordo, previste per l'Amministrazione degli Archivi notarili.
Le stesse sono cosìripartite in ragione del diverso livello di responsabilità che comportano:

a) 25 posizioni con attribuzione di un'indennità pari ad € 2.582,28;

b) 30 posizioni con attribuzione di un'indennità pari ad € 2.000,00;

c) 58 posizioni con attribuzione di un'indennità pari ad € 1.500,00.

Per il pagamento delle suindicate indennità di posizione organizzativa si utilizzeranno le risorse del
fondo nella misura di € 280.736,14.

2. Particolari posizioni di lavoro (indennità).

Una quota delle risorse di cui al presente articolo è destinata alla remunerazione delle particolari
posizioni di lavoro come di seguito indicate:

a) Maneggio valori.

L'indennità per maneggio di valori, stabilita nella misura complessiva di € 5.000,00, stante l'utilizzo

sempre più limitato del contante, spetta soltanto al personale che in forza di provvedimento formale

èaddetto in via continuativa ad un servizio che comporti maneggio di denaro o di valori, secondo gli
importi di cui all'allegato 2 UCAN. La stessa non è cumulabile con l'indennità prevista per la
remunerazione delle posizioni organizzative, salvo che le due indennità attengano a sedi diverse.

Laddove l'importo stanziato dovesse risultare insufficiente, si attingerà all'importo del fondo di sede

per la completa corresponsione dell 'indennità.

b) Indennità di turnazione.

Al personale che presta servizio presso l'UCAN con compiti di conducente di automezzi è
corrisposta, per le connesse funzioni svolte, l'indennità di turnazione di cui all'allegato UCAN n.2.
Le risorse destinate a tale indennità ammontano a complessivi € 1.500,00.

3. Indennità di specifiche responsabilità — area assistenti.

Un importo pari ad € 20.000,00 è finalizzato all'attribuzione dell'indennità prevista dall'art. 54 del
CCNL Funzioni centrali 2019-2021 al personale dell'area assistenti che abbia assunto, attraverso

formali incarichi, la responsabilità di Archivi notarili distrettuali (benché limitata alle funzioni
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